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Perché questo titolo? Studiando le pagine di storia, in particolare quelle relative alla Prima
e alla Seconda Guerra Mondiale, ci siamo resi conto che, accanto agli eventi più
importanti( sconfitte, vittorie, distruzione di intere città), scorrono tante piccole storie.
Storie di persone comuni, che spesso sono state dimenticate e che sono rimaste nella
memoria dei soli familiari. Ad una di queste 'piccole storie', quella di un nostro
concittadino, Remo Ronchitelli, al quale nel 1997 è stata intitolata una via della nostra
città, abbiamo voluto dare voce. Per questo ci siamo avvalsi dell'aiuto di sua figlia, che
abbiamo intervistato, e delle lettere che egli spedì dall'Africa, dove perse la vita nelmaggio
del 1941, a soli 34 anni.
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1) Buongiorno, signora Franca. Possiamo chiederle di presentarsi?

.

L’INTERVISTAaL’INTERVISTAa
FrancaRonchitelliFrancaRonchitelli

Mi chiamoFrancaRonchitelli, sononatanell'ottobre del
1938 e dunqueho quasi 87 anni. Ho insegnato
matematica alle scuole superiori, ho due figli e sette
nipoti.
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2)Chi era suo padre?

.Mio padre, RemoRonchitelli, era nato a Pescara nel 1907,miamadre aveva
9 anni meno di lui. Remo era figlio primogenito, l'unico maschio, e aveva
tre sorelle. Era un militare di carriera ,per la precisione allo scoppio della
guerra era un tenente carrista.
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4)Unavolta sposato, dove andò a vivere?

La prima casa di mamma e papà, a Pescara, era in via Ponterosso (attuale via Ravenna), ma
prestomio padre, per il suo lavoro, si trasferì con lamoglie a Trieste. Poi, quando lui partì per la
guerra, mia madre tornò a Pescara dove abitava ; purtroppo la nostra casa fu distrutta dai
bombardamenti su Pescara del 1943; fortunatamente noi non eravamo in casa. In due anni
miamadre si ritrovò vedova, con due bambine piccole da crescere, senza la casa coniugale.

3)Dove abitava suo padre a Pescara?

La famiglia di origine di mio padre abitava nell'attuale via Campania, che
si chiamava all'epoca via Carducci.

4)Unavolta sposato, dove andò a vivere?
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Luciana ritratte
poco primadella
morte del loro papà



5)Ha qualche ricordo di suo padre?

Ho un flash...io e lui giochiamo a nascondino attorno ad un albero, in un giardino,
probabilmente aTrieste. E poi ricordo , vagamente, il suo ultimoabbraccio, quando
ripartì dopo qualche giorno di licenza...il mantello caldo della divisa, in cui mi
avvolse. Dopo un po' di mesi dalla sua morte, quel mantello ci fu riconsegnato e
mia madre ne ricavò un vestito elegante per me. Purtroppo non ho altri ricordi,
quando èmorto io avevo due anni emezzo e, in quel periodo , spesso lui era lontano
per via del suo lavoro
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6)Cosa ricorda del periodo successivo alla suamorte?

Mia madre si ritrovò vedova, a 24 anni, con due bambine da crescere: io avevo due
anni e mezzo, mia sorella appena un anno. Poco tempo dopo mio padre fu insignito
della medaglia d'argento al valor militare alla memoria. Nello stesso anno in cui lui
venne meno, morì, di crepacuore, anche il padre di mia madre. A peggiorare la
situazione ci fu il fatto che la nostra casa, come molte altre a Pescara, rimase
distrutta dai bombardamenti della fine dell'estate del 1943. Noi eravamo sfollate da
alcuni parenti a Catignano e, tornate a Pescara, miamadre dovette ripartire da zero.
Non so davvero dove abbia trovato la forza, ma di quel periodo, sebbene così
drammatico, conservo un bel ricordo.
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7) Quale?

L'affetto e la solidarietà di tanti parenti, il padre di mio padre innanzitutto ( la madre era
morta durante i bombardamenti su Pescara). Anche tanti cugini dei miei genitori ci presero
sotto la loro ala protettiva, donandoci tanto, tanto affetto e facendo il possibile per colmare,
almeno in parte, la mancanza di papà. Mancanza resa ancora più intensa dal fatto che, fino
al 1985, mio padre fu annoverato fra i dispersi in guerra. Ci restava, è vero, la medaglia
d'argento al valormilitare (allamemoria), ma non avevamo neanche una tomba su cui poter
portare un fiore...Per questo le sue lettere dal fronte, che mia madre ha custodito con tanta
cura, per noi hanno rappresentato davvero tanto.
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LETTERE DA TRIESTE E
DALFRONTELIBICO









ULTIMALETTERADALFRONTE:
“Ultimi pensieri affettuosi per la
moglie e le sue bambine”


